
Fratelli  tutti: 
SENZA UN PROGETTO  
PER  TUTTI   
 

Senza  un progetto per tutti. E’ 

il giudizio durissimo che Francesco 

esprime sulla incapacità della politica di 

discutere progetti a lungo termine per lo 

sviluppo di tutti e per il bene comune. 

Non abbiamo bisogno -scrive il Papa- di 

«ricette effimere di marketing che tro-

vano nella distruzione dell’altro la risor-

sa più efficace» (n. 15);  «abbiamo biso-

gno di costituirci in un “noi” che abita la 

Casa comune».  

Diversamente, non riusciremo 

ad arginare quei poteri economici per i 

quali «certe parti dell’umanità sembrano 

sacrificabili», le persone non sono più 

sentite come un valore primario e cibo 

ed esseri umani sono accomunati nel-

l’essere fatti oggetto di scarto (cfr. n. 18-

19). Tra i tanti modi in cui ciò avviene il 

Papa cita l’ossessione di ridurre i costi 

del lavoro con la produzione di disoccu-

pazione, il razzismo sempre latente (cfr. 

n. 20) e una ricchezza accresciuta senza 

equità (cfr. n. 21).  

Le regole del mercato sono ri-

sultate efficaci per la crescita, ma non 

per la costruzione dell’umano integrale. 

I diritti umani, condizione necessaria per 

lo sviluppo economico e sociale, ancora 

oggi non valgono per tutti, non sono 

universali.  

Il modello economico domi-

nante, fondato sul profitto, «non esita a 

sfruttare, scartare e perfino uccidere 

l’uomo» (n. 22). Ne sono esempio elo-

quente le donne, in gran parte del mon-

do «doppiamente povere». Se i proclami 

riconoscono loro gli stessi diritti degli 

uomini, «le decisioni e la realtà gridano 

un altro messaggio» (n. 23).  

Le situazioni di violenza in cui 

versano molti luoghi della terra non fan-

no che alimentare paura e insicurezza, 

sentimenti che diventano terreno fertile 

per le mafie, false “protettrici” dei di-

menticati.                         Don Franco 
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I PIEDI DI DIO PERCORRONO LE STRADE DELLA STORIA 
 
Sono i giorni supremi, e il respiro del tempo profondo cambia ritmo; 
la liturgia rallenta, prende un altro passo, accompagna con calma, qua-
si ora per ora, gli ultimi giorni di Gesù: dall'ingresso in Gerusalemme, 
alla corsa di Maddalena nel giardino, quando vede la pietra del sepol-
cro vestirsi di angeli. Per quattro sere di seguito, Gesù lascia il tempio 
e i duri conflitti e si rifugia a Betania: nella casa dell'amicizia, nel cer-
chio caldo degli amici, Lazzaro Marta Maria, quasi a riprendere il fiato 
del coraggio. Ha bisogno di sentirsi non solo il Maestro ma l'Amico. 
L'amicizia non è un tema minore del Vangelo. Ci fa passare dall'ano-
nimato della folla a un volto unico, 
quello di Maria che prende fra le sue 
mani i piedi di Gesù, li tiene vicini a sé, 
stretti a sé, ben povero tesoro, dove 
non c'è nulla di divino, dove  
Gesù sente la stanchezza di essere 
uomo. Carezze di nardo su quei piedi, 
così lontani dal cielo, così vicini alla 
polvere di cui siamo fatti: con polvere 
del suolo Dio fece Adamo. Piedi sulle 
strade di Galilea, piedi che mi hanno 
camminato sul cuore, che mi hanno camminato nel profondo, là dove 
io sono polvere e cenere. Una carezza sui piedi di Dio. Dio non ha ali, 
ma piedi per perdersi nelle strade della storia, per percorrere i miei 
sentieri. 
Nell'ultima sera, Gesù ripeterà i gesti dell'amica, in ginocchio da-
vanti ai suoi, i loro piedi fra le sue mani. Una donna e Dio si incontrano 
negli stessi gesti inventati non dall'umiltà, ma dall'amore. Quando ama, 
l'uomo compie gesti divini. Quando ama, Dio compie gesti molto uma-
ni. Ama con cuore di carne.  
Poi Gesù si consegna alla morte. Perché? Per essere con me e come 
me. Perché io possa essere con lui e come lui. Essere in croce è ciò che 
Dio, nel suo amore, deve all'uomo che è in croce. L'amore conosce mol-
ti doveri, ma il primo è di essere insieme con l'amato, è "passione d'u-
nirsi" (Tommaso d'Aquino). Dio entra nella morte perché là va ogni suo 
figlio. La croce è l'abisso dove Dio diviene l'amante. E ci trascinerà fuo-
ri, in alto, con la sua pasqua.  È qualcosa che mi stordisce: un Dio che 
mi ha lavato i piedi e non gli è bastato, che ha dato il suo corpo da 
mangiare e non gli è bastato, lo vedo pendere nudo e disonorato, e de-
vo distogliere lo sguardo. Poi giro ancora la testa, torno a guardare la 
croce e vedo uno a braccia spalancate che mi grida: ti amo. Proprio me? 
Sanguina e grida, o forse lo sussurra, per non essere invadente: ti amo. 
Entra nella morte e la attraversa, raccogliendoci tutti dalle lonta-
nanze più sperdute, e Dio lo risuscita perché sia chiaro che un amore 
così non può andare perduto, e che chi vive come lui ha vissuto ha in 
dono la sua vita indistruttibile.   (P. Ermes Ronchi – Avvenire 8.4.2022) 
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INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ SANTO 11 aprile 

Ore 9.00 
Cremascoli Jole e Tonino 

Carena Caterina (f.c. Alba) 

Ore 18.00 Geroli Giuseppe e Teresa 

MARTEDÌ SANTO 12 aprile 

Ore 9.00 

Simonetta Angela e Stefania 

Sacchi Naborre 

Defunti Famiglia Piaggi 

Ore 18.00 
Molinari Mariuccia Alloni 

Fam. Ceresa Motta 

MERCOLEDÌ SANTO 13 aprile 

Ore 9.00 Piera e Gina 

Ore 18.00 

Gatti Adriano e Famiglia 
Montagna Ivano 
Famiglia Bignamini Carolfi 
Famiglia Lupi 
 

GIOVEDÌ SANTO 14 aprile 

Ore 21.00 
S. Messa nel ricordo della 

Ultima Cena del Signore 

VENERDÌ SANTO 15  aprile 

Ore 8.30 Ufficio delle Letture 

Ore 11.30 Via Crucis per Ragazzi (Oratorio) 

Ore 15.00 Via Crucis per tutti in Chiesa 

Ore 21.00 

 

Celebrazione della 
Passione del Signore 

 

SABATO SANTO 16 aprile 

Ore 8.30 Ufficio delle Letture 

Ore 21.30 

 

Veglia con  
S. Messa di Pasqua 

 

DOMENICA 17 aprile 
PASQUA DI RISURREZIONE 

Ore 8.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 PER LA COMUNITA’ 

Ore 18.00 PER LA COMUNITA’ 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E  IMPEGNI  DELLA SETTIMANA 

 
CONFESSIONI PASQUALI 

➔ Per adolescenti:                 Martedì 12  ore 21 

➔ Per tutti: 

Giovedì 14 – Dopo la S. Messa delle 21 fino alle ore 24 
Venerdì 15 ore 15.30 - 17 

Venerdì 15 – Dopo l’Azione Liturgica delle 21 alle ore 24 

Sabato  16 ore 9.30 – 11.00 + ORE 15.30 -18.30 
 

============================= 

CELEBRAZIONI  SETTIMANA  SANTA 
Domenica delle Palme (10 Aprile): 
Ss. Messe ore 8 – 10 – 18 (11.30 Sospesa) 

Benedizione Ulivi ore 9.45 – Parco Solidarietà Via Don Maggi 
➔ Segue la Processione alla Chiesa e S. Messa in Oratorio. 
 

Lunedì Santo (11 Aprile): 
➔Ore 21: Via Crucis per ilquartiere 
 

Ritrovo in Via Ungaretti (curva Spina Verde). Percorso: Via 
Ungaretti – Via Cavezzali – Via del Pratello – Via Pace di Lodi 
Via Strabone – Via S. Bassiano – P.za XXV Aprile – Chiesa 
 

(Un sentito grazie a quanti illumineranno il percorso) 
 

Giovedì Santo (14 Aprile) 
➔ Ore 21: S. Messa nel ricordo dell’Ultima Cena Del Signore 

    (Un invito particolare ai ragazzi dei Sacramenti e genitori) 
 

➔Seguirà l’adorazione notturna in Cappellina  

    (Accesso solo da via Madre Cabrini) 
 

Venerdì Santo (15 Aprile): 

Giorno di penitenza, digiuno e astinenza 
➔ Ore 8.30: Ufficio delle Letture e Lodi 

➔ Ore 11.30: Via Crucis per i ragazzi in Oratorio 

➔ Ore 15.00: Via Crucis per tutti in Chiesa  

➔ ore 21.00: Celebrazione della Passione del Signore 
 

Sabato  Santo (16 Aprile): 
➔ Ore 8.30: Ufficio delle Letture e Lodi 

➔ Ore 21.30  Veglia con S. Messa di Pasqua 
 

Domenica di Pasqua (17 Aprile): 
➔ Ss. Messe Ore 8 – 10 – 11.30 – 18 
 

MESSE  PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunta la S. Messa Perpetua 
in suffragio di Carena Caterina. 
 
 

 
 
 

Auguriamo a tutti una 
buona e Santa Pasqua 

 

http://www.cabrinilodi.it/

